
ABILITAZIONE SCIENTIFICA. TEMPI MOLTO STRETTI PER IL LAVORO DELLE COMMISSIONI

  

Un avviso apparso sul sito del MIUR avverte che il 27 luglio saranno pubblicati i bandi per le
abilitazioni scientifiche nazionali di prima e seconda fascia. Del tutto anomala è la durata del
bando che si chiuderà il 20 novembre, dopo quasi quattro mesi. Ai fini della valutazione e, in
particolare, ai fini del superamento dei requisiti bibliometrici, faranno testo le pubblicazioni
prodotte entro la data di presentazione della domanda del candidato. Se da un lato si capisce
che la durata del bando possa essere funzionale ad attenuare le contestazioni, dall’altro crea
dei problemi su un altro fronte, quello del tempo a disposizione delle commissioni. Infatti, il
comma 6 dell’art. 8 del regolamento sulle abilitazioni scientifiche recita: Le commissioni sono
tenute a concludere i propri lavori entro cinque mesi dalla pubblicazione del bando nella
Gazzetta Ufficiale. Se i lavori non sono conclusi nel termine di cui al primo periodo, il
competente Direttore generale del Ministero assegna un termine non superiore a sessanta
giorni per la conclusione degli stessi. Decorso anche tale termine, il Direttore generale avvia la
procedura di sostituzione della commissione. Se il bando uscirà in Gazzetta ufficiale il 27 luglio,
ciò vuol dire che le commissioni saranno tenute a concludere i lavori durante la pausa natalizia,
un termine prorogabile non oltre il 27 febbraio 2013. Considerato il numero di domande, nella
maggior parte dei casi, tre mesi non saranno sufficienti a concludere la valutazione dei curricula
e a formulare i giudizi. 
(Fonte: Redazione roars  21-07-2012)
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